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IMPRESSIONI DI UN INCONTRO CON ROBERTO ASSAGIOLI

Frank Vanderlip
Incontrai a Firenze un uomo che mi fece pensare, dopo pochi gior​ni di amicizia, ad un moderno San Francesco.

Non è tanto l’apparenza esteriore di quell’uomo che fa pensare a quel Santo Monaco, ma io credo che egli abbia una buona dose di quello spirito che animava San Francesco.

Mi è parso che bruciasse in quell’uomo la pura fiamma dell’amore per la giustizia e per l’umanità. Il suo nome è Roberto Assagioli. La conversazione con lui su di un balcone illuminato dalla luna, dal quale si scorgeva l’Arno, è uno degli avvenimenti del mio viaggio in Europa di cui serbo il miglior ricordo. Vi era un profondo contrasto con gli amari commenti sulle condizioni e sulla vita che avevo rac​colti da tanta gente d’altri paesi.

Mi parve che egli avesse una comprensione calma e serena delle cause dei disordini nel mondo e una sensibile apprensione del punto al quale il mondo potrebbe giungere spinto dal materialismo. Egli espresse una tale gioiosa speranza nel fatto che v’è una via migliore aperta purché il mondo voglia prenderla.

Credo di non sbagliare affermando che quest’uomo possiede quella stessa umana bontà che ha caratterizzato altri uomini che iniziarono grandi movimenti morali, anche se ebbero modesti principi. Se mi si chiedesse che cosa egli abbia fatto di concreto o proponga di fare, qualunque mia parola sarebbe insufficiente ad esprimere l’impressione da me riportata la quale nondimeno, fu profonda.

Tratto dal libro “What next in Europe”, pp. 152-153
